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Quanto hanno pagato gli italiani per il 2019

L’Ego-HubFonte: Dipartimento delle Finanze

*Dati in euro

Reddito complessivo*
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IL FOCUS/1

ROMA Sulla carta è la soluzione
più semplice: ridurre di due pun-
ti l’aliquota Irpef del 38%, quella
che si applica allo scaglione di
reddito tra i 28 mila e i 55 mila
euro l’anno, vorrebbe dire antici-
pare a vantaggio del ceto medio
una delle indicazioni-chiave da-
te dalle commissioni Finanze di
Camera e Senato nella loro inda-
gine sulla riforma fiscale. E d’al-
tra parte si tratta di un interven-
to relativamente semplice da at-
tuare, che non interferirebbe
con il riassetto successivo. An-
che se a livellopolitico le carte si
inizieranno a scoprire domani,
alla seconda riunione del tavolo
di maggioranza con la presenza
del ministero dell’Economia,
l’intervento sul terzo scaglione
resta un’ipotesi con buone pro-
babilità di entrare nel menu fi-
nale. I contribuenti coinvolti sa-
rebbero poco più di 9 milioni,
quelli che avendo un reddito an-
nualedai 28mila euro in su sono
toccati da questa aliquota. Chia-
ramente il beneficio si presenta
crescente: minimo per chi è po-
co al sopra della soglia, perché il
taglio di due punti si appliche-
rebbe su pochemigliaia di euro,
e poi via via più sostanzioso. Co-
sì ad esempio a quota 30mila eu-
ro la differenza positiva sull’im-
posta è di soli 40 euro mentre
chi si trova nel mezzo avrà un
vantaggio graduato in propor-
zione: con 40mila euro di reddi-
to saranno 240 quelli da versare
in meno, con 50 mila 440 e così
via.
Infine i contribuenti con un

imponibile di 55 mila euro ne
avrebbero 27 mila interessati
dalla riduzione, alleggerendo co-
sì l’imposta di 540 euro. Che è
poi l’ammontaremassimodel ri-
sparmio, perché da questo livel-
lo in poi scatta la successiva ali-
quota (41 per cento) non toccata
damodifiche.Dunqueanchechi
ha un reddito alto omolto alto si
vedrà sempre ridurre l’Irpef del-
la stessa somma.

GLI ESCLUSI
L’inconveniente di questo ap-
proccio, se adottato da solo, è ab-
bastanza chiaro: resterebbero a
bocca asciutta oltre venti milio-
ni di contribuenti, quelli chepur

versando qualcosa ogni anno al-
lo Stato non arrivano ai 28 mila
euro di reddito. Per cui non vie-
ne esclusa un’altra opzione: in-
tervenire sul secondo scaglione,
che va da 15 mila a 28 mila euro
conun’aliquotadel 27per cento.
I contribuenti interessati sareb-
bero molti di più, ma inevitabil-
mente con benefici medi un po’
più bassi. Inoltre la riduzione
della seconda aliquota creereb-
be un “salto” di progressività al
passaggio a quella successiva, il
che non è perfettamente in linea
con gli obiettivi generali della ri-
forma.
In queste ore si lavora però

anche ad altre ipotesi. Se sarà
confermata l’impostazione che
prevede di destinare 6 miliardi
al calo dell’Irpef e altri 2 all’Irap
o comunque alla riduzione del
costo del lavoro per le imprese
(su un totale di 8 disponibili) al-
lora le novità sulle aliquote po-
trebbero assorbire più o meno
metà del plafond, mentre la re-
stante parte sarebbe dedicata a
un intervento sulle attuali detra-
zioni per lavoro; chenel casodei
dipendenti prendono anche la
forma di bonus 100 euro (erede
di quello voluto a suo tempo dal
governo di Matteo Renzi). Que-
sta scelta risponde anche alla vo-
lontà di ridurre specificamente
il cuneo fiscale sugli stipendi,
mentre una riduzione di aliquo-
ta tocca indistintamente tutti i
contribuenti, quindi anche i pen-
sionati e coloro che hanno un
reddito da lavoro autonomo o di
altro tipo. Pure in questo caso
c’è però uno svantaggio: soprat-
tutto in caso di incremento del
bonus 100 euro, si andrebbe in
direzione opposta a quella di
semplificazione richiesta dalla
riforma.

L’EMENDAMENTO
Nei prossimi giorni governo e
maggioranza dovranno comun-
que stringere, inmodo damette-
re poi nero su bianco l’emenda-
mento che deve essere approva-
to al Senato. Intanto continua il
pressing dei sindacati che con i
segretari di Cgil e Cisl, Landini e
Sbarra, chiedono di riservare
all’Irpef tutti gli 8miliardi dispo-
nibili, in modo da premiare sia i
lavoratori dipendenti che i pen-
sionati.

LucaCifoni
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IL FOCUS/2

ROMA Il presidente di Confindu-
stria aveva più volte sollecitato
un intervento molto forte sul
cuneo fiscale a carico delle
aziende, e in particolare un ta-
glio delle voci contributive che
vengono versate dal datore di
lavoro. Ora il percorso della leg-
gedi bilancio sta per entrarenel
vivoma sul tavolo, per ilmondo
delle imprese, c’è solo un quar-
to della sommadestinata dal go-
verno alla riduzione della pres-
sione fiscale. Risorse che proba-
bilmente saranno usate per un
primo intervento di alleggeri-
mento dell’Irap, anche se non è
esclusa la possibilità di azzera-
re il Cuaf, il contributo unico
per gli assegni familiari.
La scelta di modificare l’Irap

deriva direttamente dalle indi-
cazioni delle commissioni par-

lamentari che prima dell’estate
hanno dedicato una lunga inda-
gine alla riforma fiscale. Nella
legge delega presentata dal go-
verno c’è l’impegno a tener con-
to di queste linee guida, e le no-
vità in legge di bilancio dovreb-
bero rappresentare una sortadi
anticipodella riforma stessa. In
realtà Camera e Senato aveva-
no chiesto di superare definiti-
vamente l’imposta regionale
sulle attività produttive, istitui-
ta ormai oltre vent’anni fa e più
volte rimaneggiata. E soprattut-

to, per le sue caratteristiche,
mai digerita dalmondo produt-
tivo.Maun intervento di questa
ampiezza supera largamente le
disponibilità del fondo da 8 mi-
liardi inserito nella legge di Bi-
lancio: dunque sarà inevitabile
procedere per gradi. Se la dote
specifica per le imprese non su-
pererà i 2miliardi, questi saran-
no probabilmente utilizzati per
cancellare il tributo per un par-
ticolare sottoinsieme dei contri-
buenti Irap: quello delle ditte in-
dividuali ed eventualmente del-
le società di persone. In alterna-
tiva gli ammessi al beneficio po-
trebbero essere selezionati non
con il criterio della ragione so-
ciale ma della base imponibile,
ovvero il valore della produzio-
ne. Inogni caso si tratterebbedi
un intervento a beneficio delle
piccole imprese, che quindi
non avvantaggerebbe quelle
più grandi. Va ricordato che nel

corso degli anni il gettito Irap è
già stato ridimensionato, in par-
ticolare con aggiustamenti sul-
la componente legata al costo
del lavoro: attualmente gli in-
troiti valgono circa 25 miliardi,
di cui però una decina sono ver-
sati dalle amministrazioni pub-
bliche e dunque di fatto rappre-
sentano una partita di giro. Nel
bilancio dello Stato l’imposta
(erede dei precedenti contribu-
ti a carico delle imprese versati
fino agli anni Novanta) è specifi-
camente destinata a finanziare

la spesa sanitariama questo sa-
rebbe solo un problema forma-
le perché lo Stato si assumereb-
be comunque l’onere di sostitui-
re queste entrate con altre voci,
garantendo gli stanziamenti de-
dicati alla salute.

I SUSSIDI
Sullo sfondo resta un’altra op-
zione circolata nelle ultime set-
timane, quella di cancellare il
contributounicoper gli assegni
familiari (Cuaf) tuttora versato
da molte imprese a fronte dei
sussidi che vanno ai nuclei dei
lavoratori dipendenti e dei pen-
sionati. Questo schema di finan-
ziamento per specifiche catego-
rie risulta però superato dalla
riforma che sta per entrare in
vigore, la quale estendendo il
sostegno al mondo del lavoro
autonomo ha definito un asse-
gno universale a carico dello
Stato. L’importo tuttora versato
dalle aziendevale pocomenodi
2 miliardi e dunque potrebbe
essere seguita anche questa
strada, anche quella di un pri-
mo intervento sull’Irap resta la
soluzionepreferita.

L.Ci.
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Unimpiegatocon
unredditoai fini
Irpefdi25milaeuro
l’annononsarebbe
interessatodal
tagliodell’aliquota
del38%edunque
devesperare inun
interventosulle
detrazionio sul
bonus100euro

Impiegato,
25 mila euro

`I vantaggi per i contribuenti con il calo
di due punti dell’attuale aliquota del 38%

`Ma sono allo studio anche interventi
sullo scaglione del 27% e sulle detrazioni

Unpensionatocon
assegnodi 30mila
euro l’annoneversa
6.909di Irpef.Con la
riduzionedidue
puntidella terza
aliquotaper lui ci
sarebbeun
beneficioannuale
minimo,paria40
euro

Unfunzionario
pubblicoconun
imponibile Irpefdi
40milaeuro l’anno
pagaoggi 10.977
eurodi impostae
con ilpassaggioal
36percentodella
terzaaliquota
andrebbea
risparmiare240
euro l’anno

Perunavvocatocon
unimponibileparia
55milaeuro
l’attuale imposta
annualeèdi 17.220
euro. Importoche
potrebberidurredi
540eurosfruttando
almassimo
l’interventosul
terzoscaglione
Irpef

Ancheperun
imprenditorecon
unredditoai fini
Irpefdi90milaeuro
ilbeneficiodiun
tagliodiduepunti
dell’aliquotadel
38%porterebbea
risparmiare540
eurosui 31.869oggi
dovuti

DOMANI CI SARÀ
UN NUOVA RIUNIONE
DELLA MAGGIORANZA
CON IL TESORO
PER TROVARE LA
SOLUZIONE DEFINITIVA

CONTINUA IL PRESSING
DEI SINDACATI:
TUTTE LE RISORSE
DEVONO ANDARE AI
LAVORATORI DIPENDENTI
E AI PENSIONATI

DISPONIBILI
DUE MILIARDI
PER ALLEGGERIRE
L’IMPOSTA
SULLE ATTIVITÀ
PRODUTTIVE

1

I CASI E I REDDITI

Pensionato,
30 mila euro

2

Funzionario,
40 mila euro

3

Per le aziende la sforbiciata dell’Irap
ma solo le piccole avranno benefici

RESTA SULLO SFONDO
LA CANCELLAZIONE
DEL CONTRIBUTO
PAGATO DALLE IMPRESE
PER GLI ASSEGNI
FAMILIARI

Avvocato,
55 mila euro

4

Imprenditore
90 mila euro

5

Tagli all’Irpef, risparmi
fino a 540 euro l’anno
Sul tavolo sei miliardi

La riforma fiscale




